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Carissimi, 
mi piace chiamarvi fratelli; sorelle e fratelli tutti. 
Sono Pietro Lagnese, da oggi vescovo di Caserta. Vengo dalla 

bella isola di Ischia dove sono stato vescovo per circa otto anni, ma 
le mie origini sono casertane. Sono nato e cresciuto in un paese di 
questa provincia, precisamente a Vitulazio; e là ho svolto il mio 
ministero di parroco per ventisette anni.  

Sono particolarmente contento che la mia venuta a Caserta, cada 
nella Settimana in cui i Cristiani pregano per l’unità di tutti i 
cristiani e a pochi giorni dalla Giornata per il Dialogo ebreo-
cristiano. 

Voi qui rappresentate le Chiese cristiane e le Comunità 
interreligiose che interagiscono con la Diocesi di Caserta attraverso 
lo Spirito di Assisi e il Consiglio Regionale delle Chiese Cristiane 
della Campania. 

Carissimi, 
noi abbiamo una sfida, un compito, comunicare con la nostra 

vita che la fede in Dio non mortifica la nostra esistenza, non è di 
ostacolo alla nostra crescita personale e comunitaria, anzi, è un 
dono straordinario affinché si possa realizzare la nostra vocazione, 
che è quella della nostra fraternità. Dio ci ha creati come popolo, 
come intera umanità, come fratelli tutti. Abbiamo questo 
importante compito da svolgere.  

  



 
 

	
Tante volte, purtroppo, le religioni sono diventate invece 

strumento di divisione e addirittura di conflitto e hanno alimentato 
odio e violenze. 

Il territorio nel quale io vengo e voi operate, quello casertano, 
ma ancora di più quello della nostra regione Campania e del nostro 
Meridione, è un territorio segnato da una conflittualità che a volte 
si è trasformata in sentimenti di rancore e di vendetta. 

In questo tempo compromesso dalla pandemia, albergano in 
tanti sentimenti di sfiducia e di fatalismo, che alimentano una 
mentalità depressiva. Lavoriamo insieme affinché l’uomo scorga in 
chi gli è accanto un fratello da sostenere e da amare, e nel creato il 
luogo da salvaguardare per una pacifica convivenza umana. 

Intraprendiamo insieme questo cammino di pace tra le religioni 
(cfr FT 281) perché si realizzi “un nuovo sogno di fraternità e di 
amicizia sociale” (FT 6). 

Grazie a tutti! 
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